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A San Fratello 
un'ora d'acqua 
ogni 15 giorni 

(in inverno 
ogni quattro) 

MESSINA — Un'ora d'a* 
qua ogni quattro giorni r» 
inverno, e sempre e sol*-

un'ora d'acqua ogni d i e 
giorni (ma quest 'anno r 
gni due set t imane) d'est-» 
te! ET la drammatica .•*• 
tuazione in cui si trova it-, 
popolazione di San F~a-
tello costretta a dar vita, 
in questi giorni, a .^ero-
sante manlfestazio ' j di 
protesta che vanno jen ol­
tre la pur ìnso> tenibile 
contingenza ed ii divìdila-
no, denunciando» t pesìin-
temente, le resjonsabilità 
oriignarie — tut<;e di mar­
ca democristia ia — del 
mancato corupletamento 
dell'acquedotto e della re­
te idrica interna, pur da 
anni finanziati dalla Cas­
sa per il Mezzogiorno e 
dalla Region-ì. 

Dallo scandalo il PCI ha 
deciso di investire gover­
no centrale e Camera pre­
sentando - lo hanno fat­
to ieri i compagni Angela 
Maria Bonari , Rossino. 
Boggio e Pernice — una 
interrogazione urgente, con 
risposta orale, al Presiden­
te del Cons'glio. Tre le ri­
chieste di fondo formula­
te dai comunisti: 
£ t Quali iniziative si in-
" tendono assumere per­
ché sia fronteggiata que­
sta drammatica emergen­
za in modo da r iportare la 
tranquilli tà e la sicurez­
za t ra i cit tadini di San 
Fratello i quali devono ve­
dere rispettato un loro e-
lementare dir i t to: 
£% Quali interventi imme-

diati si intendono a-
dottare perché vengano al­
la luce le responsabilità 
di quanti — enti e singoli 
— hanno, fatto sì che in 
sette anni non fosso com­
pletato l'acquedotto finan­
ziato dalla Cassa e per con­
trollare in quale modo so­
do s ta t i spesi i fondi 
£k Quali sono, allo s tato 
v at tuale, le previsioni di 
scadenza del completamen­
to dei lavori e, quindi, del­
la normale ent ra ta in fun­
zione degli impianti di e-
rogazione giornaliera, per­
manente . dell'acqua 

Sugli espropri 

• AL LICEO A R T I S T I C O 
CORSO PER LAVORATORI 

CAGLIARI — Al liceo arti­
stico statale di Cagliari so­
no aperte le iscrizioni al cor­
so lavoratori, sezione sera­
le, per il conseguimento del­
la maturità artistica. Le do­
mande si ricevono nella se­
de di piazza Dettori. dalle 
9 alle 12, sabato escluso. 

Proposta di 
legge del 
PCI per i 
terreni di 

Gioia Tauro 
REGGIO CALABRIA — SI 
intensificano le iniziative d> 
lotta, propagandistiche e legl 
slative per impedire che i 
467 ettari di terreno espro­
priati per gli insediamenti in 
dustriali del quinto centro si­
derurgico, ritornino, dopo la 
scadenza del vincolo dei 5 
anni, agli ex proprietari. Spt» 
cifiche proposte di legge sô  
no state presentate dal par­
lamentari comunisti Ambio 
gio, Monteleone, Rodotà, Gian­
ni. Martorelli. Pierino, ìVloli-
sano e dai parlamentari deì*U 
altri partiti. 

I deputati comunisti, nei 
rilevare che dal momento del­
l'esproprio ad oggi sono sta­
ti spesi 200 miliardi di Uro 
per la costruzione del porlo 
e lo sDianamento dei terreni 
destinati alla costruzione del 
quinto centro siderurgico (an 
che se l'intera opera, appal­
tata per 94 miliardi, è staia 
realizzata solo al 42%). chie 
dono una proroga di altri a 
anni dei temoi del vincolo 
per evitare che nella tortuo­
sa e grave vicenda di Gioia 
Tauro si inserissero altri eie 
menti di beffa e di specula 
zione con la possibilità per 
gli ex proprietari, di rien­
trare in possesso di quei ter­
reni per i quali la collettività 
ha pagato indennizzi elevati 
(circa 30 miliardi di lire». 

I clamorosi ritardi nell'ese­
cuzione delle opere portuali 
ed infrastrutturali, le conti­
nue inadempienze del governo 
(che, dopo aver rinunciato al 
quinto centro siderurgico, non 
ha materializzato gli impegni 
« alternativi » assunti nell'au­
tunno scorso dopo la mani­
festazione dei trentamila ca­
labresi a Roma) hanno — 
alla vigilia della scadenza 
dei vincoli di esproprio — de­
terminato una situazione di 
incertezza e di speculazione 
che rischia di provocare aper­
te tensioni sociali non sol­
tanto nel comprensorio di 
Gioia Tauro. La recente oc­
cupazione. per oltre 4 ore, 
della stazione ferroviaria di 
Gioia Tauro da parte degli 
operai della Cogitau contro 
la minaccia di un immedia­
to licenziamento per !20 la­
voratori. costituisce il più le-
cente sintomo di malconten­
to e di crescente disagio: d'al­
tra parte, nel recente incon­
tro con l dirigenti della Cas­
sa per il Mezzogiorno (che 
ha scongiurato per alcuni 
mesi i licenziamenti) hanno 
trovato conferma gli orienta­
mento di ridimensionamento 
dei lavori per il porto e per le 
opere infrastrutturali di Gioia 
Tauro. 

L'imminente scadenza del 
vincolo — come chiedono i 
deputati comunisti — deve, 
perciò servire al governo qua­
le occasione « per decidere 
in maniera definitiva la rea­
lizzazione degli investimenti 
industriali previsti, mettendo 
fine al gioco perverso dei 
rinvìi, delle inadempienze, 
delle speculazioni 

Ricco calendario {L'occupazione dei terreni abbandonati a Santa Croce di Magliano 

Gli spettacoli 
del Teatro 
di Paglieto 
ai Festival 
dell'Unità 

CIIIKTI - Anche per le feste 
dell'Unità di questa eslate 
1979 il Gruppo Liberi Amato­
ri del Teatro di Paglieta si è 
fatto portatore di una inte­
ressante proposta teatrale. Si 
tratta di due atti unici di 
carattere diverso relativamen­
te alla scrittura, alla proble­
matica e allo stile teatrale-

Il primo atto unico, tratto 
da un'opera di Dario Fo, por­
ta per titolo L'intrigante ed 
affronta uno dei problemi che 
più turbano attualmente la so­
cietà italiana: quello del ter­
rorismo. Il testo riparte da 
piazza Fontana, dalle trame 
nere, facendo nomi e cogno­
mi di personaggi che, in di­
versi casi, sono ancora pre­
senti nelle cronache 

Il GLAT ripropone questo 
testo nella convinzione che i'» 
tutte le vicende citate, come 
dice un suo comunicato, le 
vere protagoniste sono ' le 
« forze occulte e sfuggenti 
che stanno dietro piazza Fon­
tana e tonti episodi del ter­
rorismo che sono seguiti: 
quelle for?e che sembrano te­
nere le fila del trug'co dise­
gno ordito, indubbiamente per 
tentare di dare un colpo mor­
tale alla nostra democrazia ». 

Queste forze si incarnano, 
nello spettacolo, in un unico 
personaggio (e infatti questo 
primo atto unico è un mo­
nologo) che tiene le fila del­
l'intrigo (di qui il titolo) e 
sul quale si esercitano il sen­
so del comico e del grottesco 
di cui Dario Fo è ricco. Ne 
viene fuori uno spettacolo di­
vertente che affronta ;1 tema 
con lucida ironia. E sta pro­
prio qui un'altra delle ragioni 
della scelta del GLAT: « l'iro­
nia sembra essere oggi un 
bisogno, quello di un nuovo 
modo di osservare e cono­
scere la realtà ». 

Il secondo atto unico che il 
GLAT presenterà questa esla­
te è senz'altro più risponden­
te ed aderente alla natura 
di gruppo di base da esso 
assunto. Si tratta di gran par­
te di uno spettacolo che il 
GLAT ha presentato alla ras­
segna di Cosenza sul teatro 
meridionale. Ha per titolo te 
storie ed è stato scritto da 
un componente del gruppo, 
Sandro Cianci. 

Si tratta della storia im­
maginata di due contadini 
abruzzesi ambientata nel pe­
riodo che va dalla prima alla 
seconda guerra mondiale. La 
caratteristica-dello spettacolo 
sta nel mostrare insieme due 
storie, quella umile ed igno­
ta del PODOIO meridionale e 
quella ufficiale, dei «gran­
di». 

Come negli anni '50 di nuovo 
sulle terre di «lor signori» 

Stavolta in lotta 
contro l'agrario 
assenteista, 
Piccirella, non 
solo gli anziani 
braccianti ma 
anche tantissimi 
giovani - La scelta 
della cooperativa 
per dimostrare 
che l'agricoltura 
può rinascere 
La lotta 
per trasformare 
la vita 
nelle campagne 

Nostro servizio 
SANTA CROCE DI MA-
GUANO — Sotto il sole 
cocente di luglio, di buon 
mat t ino, i braccianti , i 
giovani, le donne della coo­
perativa Fan t ina di S. 
Croce di Magliano nei 
giorni scorsi, insieme a-
gli amminis t ra tor i di quel 
comune e t an t a al tra par­
te di popolazione, si sono 
ritrovati sulle terre dell' 
agrario assenteista Picci­
rella per reclamare l'af­
fitto di 220 et tar i di ter­
re mai abbandonate . 

Lo hanno fat to come 
negli anni 50 con l'entusia­
smo, con la volontà di do­
ver dare lavoro a tut t i i 
soci della cooperativa (so­
no già 150. m a molti an­
cora sono quelli che atten­
dono che il consiglio di 
amministrazione decida la 
loro adesione). 

Allora vi e rano brac­
cianti che vi erano costret­
ti ad alzarsi la ma t t ina al­
le 4 per arr ivare di buon 
ora in Puglia, mietere e 
poi al t r amonta r del sole 
far r i torno nella propria 
casa. oggi, insieme ai brac­
cianti vi sono decine e-de­
cine di giovani che hanno 
recuperato il valore del ri­

torno alla terra e ne han­
no fatto la bandiera del­
la loro battaglia politica 
di ogni giorno. 

Donato Del Galdo, un 
compagno bracciante che 
partecipò alle lotte di que­
gli anni duri del dopoguer­
ra racconta: «Vi furono 
scioperi alla rovescia, mol­
ti arresti , la polizia che 
sparava a scopo intimida­
torio. Poi venne la riforma 
stralcio di De Gasperi, che 
certo era il risultato della 
lotta dei braccianti agrico-
coli. ma che risentiva del 
legame che i governanti 
dell'epoca avevano con i 
grossi agrari assenteisti ». 

Nel Molise vi furono 450 
assegnazioni di 6 o 7 etta­
r i ognuna e molti brac­
cianti poterono così rima­
nere sulla terra ed evitare 
l'esodo forzato verso gli 
S ta t i Uniti d'America. Le 
lotte — dice ancora Del 
Galdo — venivano prepa­
ra te di not te per anticipa­
re l'azione della polizia ». 

Oggi i tempi sono cam­
biati. la polizia prima di 
sparare ci pensa un po' di 
più e il prefetto, invece di 
mandare sui campi occu­
pati dai braccianti le for­
ze dell'ordine, telegrafa al 

L'occupazione delle terre 
nel. Molise continua 
la tradizione delle lolle 
contadine che negli anni '50 
e successivamente ebbero 
notevole rilievo di passione 
civile e sindacale. 
La foto mostra 
una manifestazione 
contadina nel 
capoluogo molisano 

ministero dell'Agricoltura 
e a quello degli In tern i per 
dire che « i braccianti e i 
giovani in lotta sono per­
sone responsabili e che il 
problema dell'assegnazio­
ne delle terre si deve ri­
solvere presto prima che 
gli animi di esasperino ». 

Certo, accade ancora che 
ad Irsina si arrestino quat­
tro giovani che avevano 
coltivato terra abbandona­
ta, ma evidentemente il 
fatto non è paragonabile 
agli arrest i in massa de­
gli anni 50. 

Luigi Petacciato 27 an­
ni. disoccupato fino ad un 
anno fa. ci dice di un an­
no di vita della cooperati­
va Fan t ina . «Eravamo in 
25. ora s iamo arrivati a 
1550, molti sono ancora i 
ci t tadini che vogliono far 
pa r t e della cooperativa. 
t ra questi ultimi ci sono 
operai edili r imasti disoc­
cupat i ». 

« Abbiamo avuto l 'anno 
scorso in concessione dei 
terreni del demanio pub­
blico. su queste terre ab­
biamo coltivato broccoli e 
pomodori e abbiamo rea­
lizzato una produzione pa­
ri a 6 milioni ad e t taro. 
contro le 900 mila lire che 

In Sardegna e in Basilicata i sòliti problemi: una estate e un turismo tutto da organizzare 

Per i giovani sardi 
quelle dannate 

ferie da «riempire 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Un manifesto 
azzurro annuncia sui mun 
di Cagliari: concerto del 
Banco del Mutuo Soccorsa. 
stadio S. Elia, lire duemila. 
Anche il «grande» Cclenta-
no è di casa, per una serata: 
costa caro. A più « modico 
prezzo » è Roberto Vecchio­
ni, in arrivo martedì. In for­
se la sortita sarda di Lucio 
Dalla e Francesco De Ore­
gon. 

A Spazio A continua (an­
cora per poco) « l'estate al­
l'aperto ». Al piano bar del 
Lido si va avanti alternanao 
esibizioni di musicisti di in­
dubbio interesse (Marcello 
Melisi a quelle di modeste 
formazioni dilettanti in cer­
ca dei quattrini per le fer-e 
estive. 

Sono gli ultimi scampoli 
di una stagione culturale ef­
fimera. le ultime occasioni di 
incontro per tanti giovani 
cagliaritani. Arrira agosto e 
tutto sì ferma. Cagliari cadi; 
nel sonno e nel torpore. Una 
atmosfera quasi irreale, rav­
vivata solo da qualche mat­
tinata nella sempre pm in­
decorosa spiaggia del Poetro 

Niente altro. Persino i In­
voltini locali sono in ferie for- j 
zale. La discoteca del Lido 
e stata chiusa per una rtssu-
alcuni giovani che pretende­
vano di entrare a ballare 
senza compagnia femminile, 
sono slati brutalmente mal­
menati da un butteSuorL La-
questura ha preterito far 
chiudere provvisoriamente i 
locali ver evitare altri incì­
denti. 

Che fare allora? Come »«• 
scorrono le loro vacanze i yu* 
vani cagliaritani? 

Una cosa sembra certa: tu' 
divertirsi, per trovare serie 
occasioni di incontro culti' 
rate, occorre emigrare. Il prò 
blema nasce dalla dispendio 
sita di certi viaggi. Solo ve-
approdare nella penisola, coi 
recenti aumenti tariffari, ti 
esaurisce una buona pari' 
delle disponibilità finanziarie 
di tanti studenti e di giova 
ni disoccupati. Per i dtsoccu 

» 

Cagliari è in grado di fornire solo cal­
dissime giornate trascorse a far nulla 

pari, poi. Jion se ne parli: le 
vacanze non si possono fare 

Per chi viaggia è un prn-
blema che, in fondo, esiste 
da sempre. Per cercare di su 
perarlo si sono ormai stabi 
lite vere e proprie regole a* 
viaggio: autostop, finché e 
possibile; pernottamento in 
camping o in pensioni a has 
so costo; distanze da perco* 
rere non eccessivamente lun 
glie. Anche quest'anno è così.-

« Gran parte del flusso tv 
nstico giovanile quest'estati" 
— spiega un impiegato rf« 
un'agenzia di viaggi — è di' 
retto soprattutto sul continen­
te. Un piccolo boom migrato­
rio lo si è avuto nel periodo di 
luglio, in Umbria e in Emi 
lia, per le manifestazioni mu­
sicali d'avanguardia. La mag­
gior parte delle informazioni 
che ci vengono richieste ri­
guardano la dislocazione e il 
COSTO di pernottamento dsi 
campino » 

Francesco Tidu è uno dei 
tanti piovani coaliaritam ad 
ai er abbinato le pronrte va­
canze con le manifestazioni 
musicali di jazz nel centro 
Italiai 

« E' stata una espenenza 
molto interessante — raccon­
ta —. Siamo partiti con alcu­
ni amici quasi alla ventura, 
con pochi soldi e un calen­
dario dei concerti. Molte rxif-
te abbiamo dovuto rinuncia­
re perfino al campino, per­
ché era troDPO distante dal 
luogo dove si tenevano i con 
certi » 

« E" stato un periodo assai 
stressante. Ma ne valeva la 
pena. Per un altro anno do­
vremmo accontentarci, a Ca­
gliari. di sporadiche iniziati­
ve. E poi con la monotonui 
che si vive in questi giorni 
in città, di tempo per riw-
sare ce n'è fin troppo*. 

Non manca, anche quest'an­
no, chi non rinuncia al viag­
gio all'estero: l'incontro con 
a l'altra cultura ». Una ten-

i denza che, visti i tempi che 

corrono, appare ancora assai 
diffusa, ma ciò non tragga 
in inganno. 

Da Qualche dato che ci for­
niscono all'agenzia di viaggt 
è vossibile definire megiio 
questa tendenza. 

a Anche questa eslate — ai-
cono — molti giovani sardi 
sono partiti per il Marocco. 
l'Alaena. la Tunisia.' In Eu­
ropa i paesi maggiormente 
scelti per le vacanze 'sona 
quelli meno prosperi: la Spa­
gna, la Grecia, il Portogallo». 

« Chi si arrischia in Fran­
cia o in Inghilterra prenota 
i posti in anticipo alle case 
univerisitarte o nelle piccole 
pensioni di periferia. Molti, 
poi. soprattutto t disoccupati, 
trovano un lavoro stagionale 
nelle grandi città, in partico­
lare a Londra, e vanno avan­
ti per molli mesi». 

Rimane, per concludere, 
un'altra fascia dei giovani: 
quelli che non partono. An­
che quest'anno, fatte le som­
me. sono l'assoluta stragran­
de maggioranza. Al massimo 
qualche campeggio nelle zone 
di mare. Molti restano a Ca­
gliari a lavorare, a cercare 
un impiego stagionale. 

« Non c'è certo l'animazio­
ne ài altri periodi delFanno 
— commenta Lino Melis. stu­
dente di lettere —, ma si può 
tirare ancora avanti. Qual­
che spettacolo al Bastione, 
qualche mostra di pittori po­
veri per le strade del centro 
storico, qualche festa di quar­
tiere ». 

« Proprio in questi giorni 
ce n'è una, quella de l'Unità 
al quartiere La Palma. Non 
è davvero molto, però può 
essere sufficiente per mante­
nere ancora un po' tliva l'at­
mosfera in città. E poi, an­
che il silenzio, una volta tan­
to, può far piacere. Prima di 
ricominciare col solito tran 
tran studio-esami-studio di 
ogni anno ». 

Paolo Branca 

Il turismo non va? 
Bene, che la 

polemica si scateni! 
Per paura di attacchi l'assessorato regio- | 
naie se la prende con i Comuni costieri 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — la Basilicata è 
la Cenerentola d'Italia anche 
per il turismo. Ci si accorge 
della situazione — che oscilla 
tra uno sterile spontaneismo 
e una vera e propria paralisi 
— ad ogni inizio della sta­
gione estiva: lettere ai gior­
nali locali di turisti che la­
mentano inadeguatezze delle 
infrastrutture, limitatezza di 
posti letto e anche sporcizia e 
disorganizzazione. 

Quest'anno pare infatti — 
almeno da questo primo 
scorcio di stagione — che le 
presenze turistiche nel centri 
della costa Jonica e in quelle 
di Maratea siano inferiori del 
trenta per cento rispetto allo 
scorso ttnno. mentre si sta 
assistendo alla riscoperta del 
soggiorno in montagna, anche 
se qui i centri attrezzati — 
quantomeno con strutture ri­
cettive — non sono più di 
una decina, a fronte di una 
potenziale ricchezza natura­
listica che interessa almeno 
l'ottanta per cento dei comu­
ni delle zone interne. 

E' presto per fare un bi­
lancio. ma il fatto nuovo è 
rappresentato dal clima arro­
ventato di polemiche tra l'as­
sessore regionale al Turismo, 
Viti, e le amministrazioni 
comunali dello Ionio. L'asse-
sore. mettendo in pratica la 
regola secondo cui «la mi­
gliore difesa è l'attacco» ha 
rilasciato una serie di inter­
viste-denunce, in particolare 
alla Gazzetta del Mezzogior­
no, scaricando le responsabi­
lità per l'attuale situazione 
turistica, alle amministrazioni 
comunali della fascia meta-
pontina che manco a farlo 
apposta sono, eccetto Policc-
ro, tutte amministrate dalle 
sinistre. 

A parte l'esempio di infor­
mazione a senso unico che 
viene dalla Gazzetta de! Mez­
zogiorno. non è difficile 
smontare pezzo per pezzo le 

tesi dell'assessore. E" suffi­
ciente fare il quadro della si­
tuazione per individuare in 
modo inequivocabile le re­
sponsabilità politiche. A Me­
taponto, che dipende dal 
Comune di Bemalda. manca 
il piano particolareggiato. I 
motivi sono da ricercare ne­
gli stralci operati dalla Re­
gione per via della vicenda di 
insediamento della Liquichi-
mica, quando si sbandierava 
la possibilità di migliaia di 
posti di lavoro, sacrificando 
una piccola fetta della co?ta 
per la realizzazione di un 
porto di attracco per le navi 
cisterna. 

I progetti fantasiosi della 
Liquichimica da una parte e 
della Trisaia di Rotondella 
dall'altra, per l'energia nu­
cleare. rappresentavano una 

j grossa ipoteca per il turismo: 
! c'era poco da organizzare e 
• promuovere con la eventuali­

tà del più alto tasso di in­
quinamento lungo la costa e 
un cimitero di scorie radioat­
tive nel raggio di trenta-qua­
ranta chilometri. 

Ancora, per Pisticci la 
giunta regionale, dopo tante 
vicende ha concesso solo nel 
dicembre 78 le opportune 
autorizzazioni del nuovo Pia­
no che doveva servire al de-
col'.o del turismo, mentre per 
il Comune di Scanzano l'as­
sessore ha il coraggio di so­
stenere che la Giunta comu­
nista è ancora alle prese con 
gli strumenti urbanistici, fin­
gendo di ignorare che dopo 
quasi due anni la Regione ha 
comunicato all'amministra-
zione comunale di doversi 
dotare ex novo del PRG per­
chè il precedente non poteva 
essere preso in considerazio­
ne. 

A Policoro, invece, gli 
strumenti urbanistici ci sono 
da anni e c'è l'unica attrezza­
tura turistica nata nell'ultimo 
anno: un camping per qual­
che migliaia di posti-letto; 

eppure vi sono ancora zone 
residenziali de! tutto inutiliz­
zate. A Nova Siri il Comune 
aspetta da un anno il prov­
vedimento relativo alle age­
volazioni finanziarie per il 
camping, sempre da parte 
della Regione 

Un pietoso velo di silenzio 
copre, infine la vicenda di 
Rotondella della quale va ri­
cordato che l'Amministrazio­
ne comunale adottò il PRG 
dal lontano 74;la Regione 
pare l'abbia approvato solo 
nel 79. Dunque, la media per 
la definizione degli strumenti 
urbanistici da parte della 
Regione Basilicata è di tre 
anni e sei mesi! 

«Contro tale situazione — 
sostengono in una dichiara­
zione congiunta i compagni 
Vincenzo Montagna, capo­
gruppo alla Regione Basilica­
ta. e Giuseppe Pace respon­
sabile della commissione enti 
locali — i comunisti si sono 
battuti ponendo, con una 
mozione, il problema in Con­
siglio regionale quando l'as­
sessore Covelli dovette di­
chiarare l'impossibilità nel-
l'accelerare i tempi a causa 
della insufficienza dell'orga­
nico della sezione urbanisti­
ca; adoperandosi per varare 
la legge di delega ai comuni 
per l'approvazione degli 
strumeti urbanistici attuativi. 

Se dunque, le denunce-in­
terviste dell'assessore regiona­
le al turismo sono dettate da 
improvvise negative riscoper­
te, occorre esortarlo ad esse­
re meno distratto e a preoc­
cuparsi per tempo sul da 
farsi per sviluppare le attivi­
tà produttive cui egli è pre­
posto. 

Va quindi posto di fronte 
alle responsabilità che gli 
derivano da un quadriennio 
durante il quale il battage 
pubblicitario ha sostituito le 
più concrete e necessarie a-
zioni di governo. Su questi 
argomenti — concludono i 
dirigenti del PVI regionale — 
sarà di grande interesse apri­
re un dibattito fuori e dentro 
il Consiglio regionale. 

Arturo Giglio 

si realizzano mediamente 
su un et taro di terra col­
tivato a grano in questa 
zona ». 

z Abbiamo cosi dato un 
esempio di come è possi­
bile trasformare le coltu­
re ed aumentare il reddito 
prò capite. Oggi la nostra 
esperienza non è più cir­
condata da scetticismo, an­
zi sono molte le coopera­
tive che hanno seguito il 
nostro esempio. Ma il dato 
più importante è che in 
queste cooperative • vi so­
no molti giovani, anche 
studenti , che hanno abban­
donato la penna e si sono 
dati all 'agricoltura: non è 
anche questa una eleva­
zione dei livelli culturali? 
Ora tut to diventa più fa­
cile e credibile, ma occor­
re che ci diano altre ter­
re ». 

Dunque, dopo 30 anni 
si rivivono le lotte e le e-
sperienze degli anni 50, 
quasi come se la storia si 
ripetesse, ma in realtà non 
è così, perché oggi ai brac­
cianti si sono aggiunti nuo­
vi soggetti: i giovani. 

Rimane comunque in 
piedi un elemento preoc­
cupante che è dato dal 
comportamento, oggi co­
me ieri, della classe politi­
ca al potere, ancora trop­
po legata agli Interessi dei 
privati. Così, ieri De Ga­
speri nella sua riforma 
stralcio risentiva delle pres­
sioni dei grossi baroni del­
la terra, oggi il potere de­
mocristiano. specie nel 
Mezzogiorno e in partico­
lare nel Molise, pur rico­
noscendo la validità della 
lotta dei braccianti poco 
fa per risolvere il proble­
ma della trasformazione 
delle colture e della asse­
gnazione di quei terreni in­
colti e malcoltivati, sia 
pubblici che privati , che 
da più anni i lavoratori 
della terra chiedono. 

La nostra denuncila è 
presto dimostrata quando 
si va a vedere che la Re­
gione Molise, nonostante la 
esistenza della legge del­
lo s ta to n. 440. non ha an­
cora appronta to nessun 
s t rumento Jegislativo in 
materia . 

In t an to da pa r t e dei 
braccianti della Fan t ina 
continua il picchettaggio 
della azienda Piccirella e 
se la Regione non si ado­
pererà per rìsolvereil pro­
blema della trasformazio­
ne di queste terre, i brac­
ciant i si sen t i ranno auto­
rizzati ad a ra re e coltiva­
re questi 220 e t tar i di ter- ' 
re che suonano da insul- ; 
to a quanti h a n n o sete di : 

lavoro in tu t t a la zona del 
Basso Molise. 

Giovanni Mancinone 
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Avviso di licitazione privata 
IL SINDACO 

RENDE NOTO che l'Amministrazione Comunale intende 
esperire la licitazione privata dei sottoelencati lavori: 

Completamento dei lavori di copertura del tor­
rente Jerapotamo sistemazione delle adiacenze. 
Importo lavori a base d'asta: L. 160.000.000. 

La gara verrà indetta ai sensi dell'art. 1. lett. a) della 
tregge 2-2-1973, n. 14, con il metodo di cui all'art. 73. 
lett. e) del R.D. 23-5-1924. n. 827 e con il procedimento 
previsto dal successivo art. 7G, commi 1., 2. e 3., senza 
previssione di alcun limite di ribasso. 
Le Imprese interessate possono chiedere all'Amministra­
zione Comunale di essere invitate alla «ara, entro 10 gior­
ni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

Addì. 27 luglio 1979. 
IL SINDACO - On. Girolamo Tripodi 

COMUNE DI ACRI 
PROVINCIA DI COSENZA 

Avviso di licitazione privata 
Questa Amministrazione deve appaltare 1 seguenti lavori: 

1) Lavori di completamento costruzione sistemazione 
e bitumatura di vie e piazze dei rioni Padia e Purga­
torio. Importo lavori a base d'asta L. 187.1B2.000. 

2) Lavori di sistemazione delle strade interne nei rio­
ni Merolini e Viola. Importo lavori a base d'asta 
L. 223.980.000. 

3) Lavori di elettrificazione rurale località Pietramorel-
la - Aria delle Donne - Redacri - Serraudo. Importo 
lavori a base d'asta L. 74.740.000. 

4) Lavori di completamento progetto di allargamento 
e sistemazione strada Acri-Ponte Mucocie e manu­
tenzione e ripristino della strada Pente Mucone-Ser­
riceli^ Importo lavori a base d'asta L. 224.923.000. 

5) Costruzione Acquedotto Rurale nella località Cutura 
Sottana. Importo lavori a base d'asta L. 85.600.000. 

6) Costruzione Asilo Nido Centro Urbano. Importo la­
vori a base d'asta L. 210.030.000. 

7) Lavori di completamento rete fognante nella fra­
zione Serricel!a e Cuta. Importo lavori a base d' 
asta L. 113.420.000. 

8) Lavori di completamento rete fognante nella frazione 
Guglielmo. Importo lavori a base d'asta L. 117.500.000. 

9) Lavori di completamento rete fognante nella fra­
zione Pietremarine. Importo lavori a base d'asta 
L. 61.210.000. 

10) Lavori di completamento rete fognante nella frazione 
Sorbo. Importo lavori a base d'asta L. 38.810.000. 

11) Lavori di completamento rete fognante nella frazione 
Pertina. Importo lavori a base d'asta L. 202.490.000. 

Le gare saranno esperite col sistema di cui all'art. 1 
lettera a) della legge 2-2-73 n. 14 e con ammissione di 
sole offerte in ribasso. 

Gli interessati potranno chiedere di essere invitati 
alla gara entro il termine di giorni 10 dalla pubblicazione 
del presente avviso al Bollettino Ufficiale della Regio­
ne Calabria. . _ , 

Acri, lì 23 luglio 1979 
IL SINDACO Angelo Rocco 
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